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EDITORIALE:
UNA RETE A MISURA DI 
BAMBINO

Nel 1999, l’Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite, in occasione delle celebrazioni per il 
decimo anniversario della Convenzione per i 
Diritti dell’Infanzia, ha proclamato il Decennio 
Internazionale per una Cultura della Pace e della 
Non-violenza per i Bambini del Mondo (2001-2010), 
affermando che “dobbiamo tradurre questa nobile 
dichiarazione d’intenti in una politica concreta, 
sostenendola con generosità di fondi, risorse e 
indomito impegno da parte di tutta la comunità 
internazionale”. 

La Convenzione, che è stata adottata nel 1989 e che 
rappresenta attualmente il trattato delle Nazioni Unite 
più ampiamente ratifi cato (191 paesi), riconosce la 
particolare vulnerabilità dei bambini e riunisce in 
un unico ed esauriente codice i benefi ci e le misure 
di protezione per l’infanzia in tutte le categorie di 
diritti umani. Essa garantisce la non discriminazione 
e riconosce il dovere di compiere tutte le azioni 
nell’interesse dei bambini. Essa presta particolare 
attenzione ai bambini profughi, ai disabili o ai 
membri di minoranze. Gli stati fi rmatari sono tenuti 
a fornire garanzie sulla sopravvivenza, lo sviluppo, 
la protezione e la partecipazione dei bambini. Il 
testo integrale della convenzione – in inglese – è 
disponibile sul sito web: http://www.unicef.org

Sono stati adottati due protocolli opzionali sul 
coinvolgimento dei bambini nei confl itti armati 
e sul commercio dei bambini, sulla prostituzione 
infantile e sulla pornografi a infantile, per rafforzare 
le disposizioni della Convenzione in merito. Essi 
sono entrati in vigore rispettivamente il 12 febbraio 
e il 18 gennaio 2002.

Riportiamo di seguito il testo dell’articolo 17 
della Convenzione, in cui si evidenzia il ruolo dei 
mass media nel contesto dei diritti dell’infanzia. Il 
settore di Internet deve essere visto come un mezzo 
ineguagliabile per trasformare il mondo in un luogo 
migliore per i bambini, anche se talvolta è utilizzato 
con l’intento opposto.

EDITORIAL:
THE RIGHT 
NET FOR THE 
CHILDREN
In 1999 the General Assembly of the United Nations, 
commemorating the tenth anniversary of the 
Convention on the Rights of the Child, announced 
the International Decade for a Culture of Peace and 
Non-violence for the Children of the World (2001-
2010), stating that, “we must translate this lofty 
declaration of intent into a viable plan of action, 
buttressing it with generous funds, resources and 
unwavering commitment by the entire international 
community”. 
The Convention, adopted in 1989 and now the 
most broadly ratifi ed United Nations treaty (191 
countries), recognizes the particular vulnerability of 
children and brings together in one comprehensive 
code, benefi ts and protection for children concerning 
all categories of human rights. It guarantees non-
discrimination and recognizes that the best interests 
of the child must guide all actions. Special attention 
is paid to children who are refugees, disabled, 
or members of minorities. States parties to the 
instrument are to provide guarantees for children’s 
survival, development, protection and participation. 
The full text of the Convention – English language 
– is available at the website: http://www.unicef.org
Two Optional Protocols, on the involvement 
of children in armed confl ict and on the sale of 
children, child prostitution and child pornography, 
were adopted to strengthen the provisions of the 
Convention in these areas. They entered into force, 
respectively on 12 February and 18 January 2002.
Here follows the text of article 17 of the Convention, 
an article that stresses the role of the mass media 
in the rights of children context. The Internet 
sector should be considered an unbeatable mean to 
make the world a better place for children, even if 
sometimes it is used with the opposite intention.

“States Parties recognize the important function 
performed by the mass media and shall ensure that 
the child has access to information and material from 
a diversity of national and international sources, 
especially those aimed at the promotion of his or her 
social, spiritual and moral well-being and physical 
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“Gli stati fi rmatari riconoscono l’importante funzione 
svolta dai mass media e garantiranno ai bambini 
accesso ad informazioni e materiale di varie fonti 
nazionali e internazionali, in particolare quelli volti 
a promuoverne il benessere sociale, spirituale e 
morale e la salute fi sica e mentale. A tal fi ne, gli stati 
fi rmatari: 
(a) Inviteranno i mass media a divulgare informazioni 
e materiale socialmente e culturalmente profi cuo per 
il bambino e conforme allo spirito dell’articolo 29; 
(b) Promuoveranno la collaborazione internazionale 
nella produzione, lo scambio e la circolazione di 
tali informazioni e materiale da varie fonti culturali 
nazionali e internazionali; 
(c) Incoraggeranno la produzione e la circolazione dei 
libri per l’infanzia; 
(d) Inviteranno i mass media ad avere particolare 
riguardo verso le necessità linguistiche dei bambini 
appartenenti a minoranze o nativi; 
(e) Promuoveranno la messa a punto 
di opportune direttive per la protezione 
dei bambini da informazioni e materiale 
dannoso per il loro benessere, nel rispetto 
delle disposizioni degli articoli 13 e 18.” 

Fortunatamente, la rete è piena di 
iniziative a favore dei più piccoli. 
Abbiamo scelto di dare spazio ad alcune 
che hanno accettato di parlare del loro 
scopo e delle loro attività. Cercheremo 
nel futuro di andare avanti su questa 
strada con progetti mirati.
A nome del Direttore dell’Istituto di Informatica e 
Telematica, a nome di tutte le persone che lavorano 
per la Registration Authority Italiana, vi auguriamo 

Buon Natale e Felice Anno Nuovo.

and mental health. To this end, States Parties shall: 
(a) Encourage the mass media to disseminate 
information and material of social and cultural 
benefi t to the child and in accordance with the spirit 
of article 29; 
(b) Encourage international co-operation in the 
production, exchange and dissemination of such 
information and material from a diversity of cultural, 
national and international sources; 
(c) Encourage the production and dissemination of 
children’s books; 
(d) Encourage the mass media to have particular 
regard to the linguistic needs of the child who 
belongs to a minority group or who is indigenous; 
(e) Encourage the development of appropriate 
guidelines for the protection of the child from 
information and material injurious to his or her well-
being, bearing in mind the provisions of articles 13 
and 18.” 

Fortunately, many 
initiatives in favour of 
children are fl ourishing on 
the Internet. We decided 
to host some stories 
and articles about those 
organisations that accepted 
to write about their goals 
and activities. We will 
try in the future to go on 
this path with targeted 

projects.

On behalf of the Director of the Institute for 
Informatics and Telematics, of all the people that 
work for the Italian Registration Authority, we wish 
you a Bright Christmas and Happy New Year.
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UNA RETE TIRA L’ALTRA
Intervista a Renato Soru, 
fondatore e presidente 
di TISCALI S.P.A.* 

a cura di Giovanni Seppia

Gent.mo Dott. Soru, innanzi 
tutto grazie per aver accettato 
di rispondere a questa intervista 
che sarà pubblicata all’interno 
del prossimo numero della 
newsletter RA news che sarà 
dedicata alle iniziative on-line a 
favore dei bambini. In proposito, 
lei da adolescente sognava di 
diventare un leader del settore 
telecomunicazioni, quale è 
adesso, oppure le sue ambizioni 
erano rivolte ad altri campi?

A dire il vero, sognavo di diventare 
un campione di Tennis.

Quale è stato il suo primo 
“Natale telematico”?

 
A Praga nel 1995; avevamo avviato 
l’attività di Czech on Line da  pochissimi giorni.

Tiscali ha annunciato quest’anno la propria 
adesione all’ICRA (Internet Content Rating 
Association), impegnandosi così a proteggere i 
più giovani dai contenuti violenti o pornografi ci 
di alcuni siti Internet. Quali sono le altre iniziative 
che Tiscali sta portando avanti in questo senso?

Il progetto ICRA è un progetto internazionale al 
quale abbiamo aderito con entusiasmo, ma non 
basta. Stiamo infatti portando avanti varie iniziative 
per cercare di arginare il fenomeno.
Per quanto riguarda il nostro portale, non ospitiamo 
pubblicità cosiddetta “adult” e che spesso è collegata 
all’utilizzo dei dialler verso numeri premium (ad 
alto costo per minuto). Questo tipo di pubblicità 
quindi non solo  attira verso contenuti che i bambini 
non dovrebbero vedere ma causa anche un problema 
economico per le famiglie dei ragazzi che, ignari, 

ONE NET LEADS TO ANOTHER
Interview with Dr. 
Renato Soru, founder and 
president of TISCALI
S.P.A.*  
a cura di Giovanni Seppia

Dear Dr. Soru, fi rst of all 
I would like to thank you 
for accepting to take part 
in this interview, which will 
be published in the next 
RA newsletter specially 
dedicated to online child 
initiatives. About this, when 
you were a teenager did 
you dream of becoming a 
telecommunication leader as 
you are now, or did you have 
other ambitions?

To be honest, my dream was to 
be a tennis champion.

Which was your fi rst 
“telematic Christmas”? 
 
 In Prague, in 1995; we had 

started Czech on Line just a few days earlier.

This year, Tiscali announced to have joined the 
ICRA (Internet Content Rating Association), 
thus undertaking to protect children from the 
violent or pornographic contents of some web 
sites. What other initiatives is Tiscali carrying 
out in this respect?

The ICRA project is an international project which 
we were glad to join, but that’s not enough. We are 
actually carrying out some other initiatives to try to 
contain this phenomenon.
As far as our portal is concerned, we do not host any 
so-called “adult” advertisements, which are often 
connected to diallers leading to premium numbers 
(with very high costs per minute). So, this kind 
of advertisements not only leads to contents that 
children should not see, but also causes economic 
problems for the families of those children who have 
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hanno cliccato su questi banner. Il risultato è che 
a fi ne mese i genitori si ritrovano una bolletta 
telefonica salatissima.
Nel motore di ricerca Tiscali abbiamo inserito un 
“fi ltro famiglia” per far sì che i genitori possano 
bloccare la navigazione su chiavi di ricerca “adult”.
Per quanto riguarda poi le iniziative esterne al 
Gruppo, Tiscali è partner tecnologico di “Save the 
Children” e di altre importanti organizzazioni che si 
sono consorziate per il lancio di “STOP-IT”. “STOP-
IT” è un servizio di aggregazione di segnalazioni 
pedo-pornografi che che saranno sistematicamente 
veicolate ai competenti organi di polizia nazionale 
per opportuna valutazione e intervento.

Che consigli/suggerimenti/avvertenze darebbe 
ad un bambino che si appresta a navigare per la 
prima volta su Internet? 

Non mi sento di dare consigli ai bambini ma li do ai 
genitori. Così come nel mondo reale i genitori non 
mandano i propri fi gli da soli per strada, anche nel 
mondo virtuale i piccoli non devono essere lasciati 
soli. Navigare su Internet e’ bellissimo, ci sono tanti 
siti per bambini, ma e’ sempre meglio che, fi ntanto 
che i bambini non sono suffi cientemente maturi, 
facciano la propria esperienza su Internet insieme 
ad un adulto che li guida. I software in circolazione 
di “Parental control” sono sempre più sofi sticati 
però non sono infallibili. Consiglio quindi, in caso 
di impossibilità di controllo diretto, di bloccare la 
navigazione su siti certifi cati mediante le funzioni 
già presenti sul browser.

Tre parole per defi nire Tiscali

Attenta al cliente, Pioniera, Innovativa.

*Tiscali S.p.A. è la principale azienda di 
comunicazioni Internet paneuropea, con sedi in 15 
paesi europei e in Sudafrica. Al 31 marzo 2001, 
essa fornisce accesso, contenuti, applicazioni e 
servizi di comunicazione innovativi in tutta Europa 
a 16 milioni di abbonati, di cui 7 milioni attivi, per 
un traffi co Internet mensile di oltre 3,4 miliardi 
di minuti e oltre 9,5 milioni di visitatori unici al 
mese sui suoi siti web. Per il numero di abbonati, 
il traffi co Internet globale, il numero di visite alle 
sue pagine e la zona di copertura paneuropea, 
Tiscali si è affermata come la principale azienda di 
comunicazioni Internet in Europa.

clicked on these banners unaware.  The result is that 
at the end of the month the parents receive a steep 
telephone bill.
We have put a “family fi lter” in the Tiscali search 
engine that the parents can use to lock navigation 
through “adult” search keys.
Then, as to external initiatives, Tiscali is the 
technological partner of “Save the Children” and 
other important organisations that have pooled to 
launch “STOP-IT”. “STOP-IT” is a service for 
bringing together paedophilic and pornographic 
reports, which will be systematically sent to the 
national police boards in charge, that will judge 
them and take action accordingly.

What recommendations/suggestions/warnings 
would you give a child going to surf the Internet 
for the very fi rst time? 

I don’t feel like giving advice to children, but I’d 
like to give them to their parents. Just like in the 
real world the parents do not send their children out 
alone, in the virtual world the children must not be 
left alone. It’s very nice to surf the Internet, there 
are so many children’s sites, but it’s better anyway, 
as long as the children are not mature enough, that 
they experience the Internet under the guidance of 
an adult.The “Parental control” software available 
is more and more sophisticated, but they are not 
sure-fi re systems. So, failing direct supervision, 
I recommend they should lock navigation to 
certifi ed sites by using the functions provided by the 
browser.

Tiscali in three words

Customer-attentive, pioneering, innovative.

*Tiscali S.p.A. is the leading pan-European Internet 
Communication Company, with local operations in 
15 European countries as well as in South Africa. It 
provides access, content, applications and innovative 
communication services throughout Europe to 16 
million registered subscribers, of which 7 million 
are active, developing a monthly Internet traffi c 
in excess of over 3.4 billion minutes and over 9.5 
million monthly unique visitors to its websites, as of 
31 March 2001. In terms of number of subscribers, 
total Internet traffi c, number of page views and pan-
European footprint, Tiscali has established itself as 
the leading Internet Communication Company in 
Europe.
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ANGELI DEL WEB 
di Parry Aftab, Wiredsafety.org

La WiredSafety.org (precedentemente nota come 
Cyberangels.org) è il più grande gruppo di sicurezza e 
assistenza online del mondo. Essa opera interamente 
online, senza uffi ci né personale retribuito. Essa 
ha migliaia di volontari non retribuiti in più di 50 
paesi. I volontari fanno domanda di partecipazione, 
si addestrano ed operano virtualmente dal computer 
di casa o dell’uffi cio. E’ l’ente virtuale più grande 
del mondo, capeggiato da Parry Aftab, uno dei 
primi ciberavvocati del mondo (per contattare Parry, 
inviare una email all’indirizzo: parry@aftab.com)

.

WiredSafety.org è un programma generale che 
controlla tutte le operazioni e l’amministrazione. 
WiredPatrol.org, WiredKids.org e 
Cyberlawenforcement.org operano tutte come 
divisioni della WiredSafety.org. I volontari di 
WiredPatrol si occupano di questioni relative allo 
sfruttamento infantile, al cyberstalking e offrono 
assistenza in materia di sicurezza. WiredKids.org 
si occupa direttamente di bambini e ragazzi e di 
tutte le questioni relative all’infanzia online – dalla 
ricerca di siti per bambini all’organizzazione di 
programmi educativi sulla sicurezza online per 
genitori, insegnanti e scuole. WiredKids.org ospita 
i TeenAngels, un gruppo di ragazzi appositamente 
addestrati che organizzano i propri programmi di 
sicurezza online e che sono preparati sull’attuazione 
delle leggi in tutti i settori della sicurezza e della 
riservatezza online. Cyberlawenforcement.org 
gestisce il gruppo di volontari per l’attuazione 
legislativa e addestra enti di attuazione legislativa 
offl ine oltre a fornire assistenza nella risoluzione dei 
cybercrimes.

CYBERANGELS
by Ms. Parry Aftab, Wiredsafety.org

WiredSafety.org (previously known as 
Cyberangels.org) is the world’s largest online 
safety and help group. It operates entirely online, 
without offi ces or paid staff. All of its thousands of 
volunteers are unpaid and come from more than 50 
countries around the world. The volunteers apply, 
train and work virtually from their home and offi ce 
computers. It is the largest virtual organization in 
the world and headed by Parry Aftab, Esq., one of 
the fi rst cyberlawyers in the world. (Parry can be 
reached at parry@aftab.com.)

WiredSafety.org is an “umbrella” program overseeing 
all operations and administration. WiredPatrol.org, 
WiredKids.org and Cyberlawenforcement.org all 
operate as divisions of WiredSafety.org. WiredPatrol 
volunteers handle child exploitation issues, 
cyberstalking and security help. WiredKids.org 
deals with children and teens directly, and all issues 
relating to children online – from fi nding good sites 
for children to running online safety educational 
programs for parents, teachers and schools. 
WiredKids.org is the home of the TeenAngels, 
a group of specially-trained teenagers who run 
their own online safety programs, and are law 
enforcement trained in all aspects of online safety 
and privacy. Cyberlawenforcement.org runs the 
group of law enforcement volunteers and trains 
offl ine law enforcement agencies as well as helping 
solve cybercrimes.
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WiredSafety.org e i suoi programmi offrono 
informazioni sulla sicurezza online e corsi tramite 
lezioni online (gestite dal nostro server IRC, 
Wiredpatrol.org). 
Esso offre inoltre programmi offl ine per le scuole e 
le comunità. 
Anche se molti gruppi 
(benché più piccoli) 
offrano informazioni e 
corsi sulla sicurezza online, 
pochi offrono aiuto diretto 
e personale alle vittime 
tramite gruppi di volontari 
appositamente addestrati.
Con l’aiuto dei nostri volontari, WiredSafety.org 
assiste nella ricerca di bambini rapiti da predatori 
di Internet, pornografi  infantili e gruppi di pedofi li 
online. 
Essi aiutano inoltre le vittime del cyberstalking e 
di molestie e furti di identità online. Collaborando 
strettamente con gli enti di attuazione legislativa 
di tutto il mondo, il gruppo ha permesso molti 
arresti e procedimenti giudiziari. Il gruppo offre 
inoltre assistenza sulle frodi e sulle truffe online che 
predano i nuovi Netizens e insegna a navigare in 
maniera sicura e riservata. 

Benché fondata negli Stati Uniti come ONG, 
WiredSafety.org opera in tutto il mondo, senza confi ni 
geografi ci né governativi. Essa è principalmente 
fi nanziata dal suo Direttore Esecutivo.  
I suoi obiettivi per il prossimo anno sono l’espansione 
in Italia, con un maggior numero di volontari italiani 
e programmi per l’infanzia specifi camente realizzati 
per bambini italiani, e la raccolta di sponsorizzazioni 
per continuare a crescere in tutto il mondo. Parry 
è particolarmente entusiasta della creazione di 
sezioni TeenAngel in Italia, che si avvarranno 
della particolare creatività e del talento dei bambini 
italiani  per aiutare gli altri a godersi Internet in tutta 
sicurezza

Se siete interessati ad offrire 
il vostro aiuto, visitate il sito 
WiredPatrol.org e compilate 
la domanda online. Siamo 
tutti nella stessa barca….Chi 
ama Internet ha il dovere di 
aiutare a renderla il luogo più 
sicuro possibile.

WiredSafety.org and its programs offer online safety 
information and education through its online classes 
(run on our IRC server, Wiredpatrol.org). 
It also offers offl ine programs for schools and 
community groups. 
While many (albeit smaller) groups offer online 

safety information 
and education, 
few offer help 
to victims on a 
one-to-one basis 
by groups of 
specially-trained 

volunteers.

Through our help volunteers WiredSafety.org helps 
fi nd children who have been abducted by Internet 
predators, child pornographers and pedophile groups 
online. They also help victims of cyberstalking and 
harassment and identity theft online. By working 
closely with law enforcement worldwide, the group 
is responsible for many arrests and successful 
prosecutions. The group also assists with online 
fraud and scams that prey on new Netizens, and 
teaches them to surf safely and privately.

Although formed in the United States as an NGO 
charity, WiredSafety.org operates around the world, 
without geographical or governmental borders. It is 
funded, primarily, by its Executive Director. 
Its goals for the next year are to expand into 
Italy, with more Italian volunteers and children’s 
programs designed specifi cally for Italian children, 
and to gather sponsorship to allow it to continue to 
grow, worldwide. 
Parry is especially excited to create TeenAngel 
chapters in Italy, using the special creativity and 
talents of Italian children to help others enjoy the 
Internet safely.

If you are interested in helping, 
drop by the WiredPatrol.org 
site and fi ll out the online 
application. 
We’re all in this together…
Those who love the Internet 
have an obligation to help 
make it as safe a place as we 
can.
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Sempre più connessioni 
per il sito italiano 
dell’UNICEF
di Donata Lodi, UNICEF Italia

Il sito web dell’UNICEF-Italia (www.unicef.it) ha 
una funzione centrale per la comunicazione e la 
raccolta fondi dell’UNICEF. Nato da oltre sei anni, 
si è evoluto seguendo anche le guidelines del sito 
internazionale dell’UNICEF (www.unicef.org), ma 
caratterizzandosi progressivamente sempre più come 
uno strumento di comunicazione e raccolta fondi in 
linea con le fi nalità specifi che dell’UNICEF-Italia. 
Il sito italiano è oggi, dopo molte trasformazioni, 
uno degli strumenti principali per lo svolgimento 
del mandato dell’UNICEF in Italia, che si può 
riassumere in tre aree principali: informazione sui 
programmi dell’UNICEF a favore dei bambini in 
162 paesi del mondo, difesa e promozione dei diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza, raccolta fondi a 
sostegno dell’attività dell’UNICEF per i bambini 
dei paesi più poveri.  

La home page dà accesso a varie sezioni informative 
sulle priorità dell’UNICEF (lotta allo sfruttamento, 
AIDS, vaccinazioni, bambini in guerra, istruzione 
delle bambine), sulle emergenze in corso, sulle 
ultime notizie dall’Italia e dall’estero. In occasione 
di emergenze particolarmente gravi o di eventi 
internazionali e nazionali di rilievo vengono anche 
creati banner (fi ssi o a rotazione) che affi ancano il 
logo. Una sezione è dedicata alle pubblicazioni e al 
mondo della scuola, che accede anche, dalla home 
page, al servizio speciale “webscuola”. 

Da settembre 2002 è stata creata una nuova sezione 
“aiuta l’unicef”, che ha importanza centrale nel sito 
unicef.it. 
La sezione offre varie possibilità di donazioni 
online e offl ine, consente di visionare e acquistare 
i cartoncini augurali e gli altri prodotti UNICEF, e 

The UNICEF Italian 
website accesses are 
growing fast
by A. Rusignolo, UNICEF Italia

The web site of the UNICEF-Italia (www.unicef.it) 
plays a central role in UNICEF communication 
and fundraising. Founded over six years ago, it 
developed along the guidelines of the international 
UNICEF web site (www.unicef.org), although 
slowly specialising in communication and 
fundraising in line with the specifi c objects of the 
UNICEF-Italia. Today, the Italian web site, after 
many rearrangements, has become one of the 
key factors in the performance of the UNICEF’s 
assignment to Italy, which can be divided into three 
major areas: information on the UNICEF children’s 
programs in 162 countries across the world, defence 
and promotion of children’s and adolescents’ rights, 
fundraising in support of UNICEF’s activity for 
children in the poorest countries.

The homepage provides access to a number of 
sections containing information on the UNICEF’s 
priorities (fi ght against exploitation, AIDS, 
vaccinations, war children, education of girls), on 
current alerts and the latest news in Italy and abroad. 
In case of particularly serious alerts or international 
and national prominent events, special banners 
(fi xed or alternating) are also placed near the logo. 
A section is reserved for publications and the school 
world, and is also linked to the special “webscuola” 
service.

In September 2002, a new section, called “aiuta 
l’unicef”, was created and now plays a focal role in 
the unicef.it web site. 
This section offers a number of opportunities to offer 
online or offl ine donations, to view and buy Christmas 
cards and other UNICEF products, and gives plenty 
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dà largo spazio alla informazione sui progetti che si 
possono “adottare” con donazioni mirate in diversi 
paesi del mondo. Una parte specifi ca della sezione è 
dedicata alle aziende, con esempi e proposte concrete 
per sostenere l’UNICEF attraverso donazioni, 
acquisti di progetti, partnership speciali e iniziative 
particolari in occasione del Natale.

Ogni sezione del sito riporta l’indirizzo email del 
contatto UNICEF per quel particolare progetto o 
sezione, e link ad altri siti utili o, nel caso delle 
sezioni con taglio più informativo, a documenti di 
testo, rapporti UNICEF ecc. scaricabili in pdf.

Un link rimanda dalla home page alle pagine e/o agli 
indirizzi ed email di tutti i 120 comitati provinciali e 
regionali dell’UNICEF-Italia. 

La tendenza degli ultimi 12 mesi è a un aumento 
consistente dei contatti (da 779.960 nel mese di 
gennaio 2002 a 2.407.993 nel mese di novembre 
2002) ma anche delle visite (da 23.731 a 49.422 
negli stessi mesi). Per il novembre 2002 la media 
giornaliera è stata di 1.647 visite e 80.266 contatti, 
con punte massime di 2.893 e 145.926. 

L’analisi dei dati mostra un aumento dovuto 
soprattutto a due fattori: la nuova riorganizzazione 
della sezione “aiuta l’unicef” e le possibilità connesse 
di donazioni e acquisti online, e la concomitanza con 
eventi nazionali di comunicazione e promozione dei 
diritti dell’infanzia, o con campagne di emergenza. 

of space to information on those projects that can 
be “adopted” through specifi c donations in some 
countries. A specifi c part of the section is for the 
companies, with examples and concrete proposals 
on how to support UNICEF through donations, by 
buying projects or through special partnerships and 
initiatives specially developed around Christmas.

Each section of the web site includes the email 
address of the UNICEF contact for each specifi c 
project or section, and links to other useful web 
sites or, in the more informative sections, to text 
documents, UNICEF reports, etc. that can be 
downloaded in pdf format.

A link in the homepage is connected to the pages 
and/or addresses or emails of all of the 120 provincial 
and regional committees of the UNICEF-Italia.

Over the last 12 months, the trend has showed a 
substantial increase in the number of contacts (from 
779,960 in January 2002 to 2,407,993 in November 
2002) as well as in the number of visits (from 23,731 
to 49,422 in the same period). In November 2002, 
the average was 1,647 visits and 80,266 contacts a 
day, with peaks of 2,893 and 145,926, respectively.

An analysis of these fi gures shows an increase, 
mainly due to two factors: the new rearrangement 
of the “aiuta l’unicef” section and the related 
opportunities for online donations and purchases, 
and its coincidence with national campaigns for the 
communication and promotion of children’s rights 
or emergency campaigns.
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DAVIDE: UN FILTRO PER LA 
PROTEZIONE DEI MINORI 
IN RETE
di Don Ilario Rolle, DAVIDE ONLUS, Associazione 
per il rispetto e la promozione dei diritti dei minori 
in rete

Uno dei servizi che hanno dato notorietà 
all’Associazione Davide ONLUS è il fi ltro dei 
contenuti illegali e nocivi del WEB. In realtà questo 
non è che una delle molteplici attività volte a tutelare 
i diritti dei minori in rete. Tutti i servizi e le attività 
dell’Associazione Davide ONLUS sono volti a 
garantire a tutti i minori l’accesso alle risorse della 
Rete lavorando per il superamento dei limiti imposti 
dalle condizioni ambientali e familiari, geografi che 
o culturali, e tutelando, nel contempo il diritto 
alla protezione da materiali nocivi o dannosi per i 
minori.
Il fi ltro DAVIDE non è un software da installare sul 
computer dell’utente, ma agisce a monte, sul server 
di accesso alla rete.
Ad oggi (dicembre 2002) sono oltre 20.000 le 
famiglie che hanno scelto Davide per la propria 
sicurezza. La Regione Piemonte, con delibera del 28 
novembre 2001 lo ha acquistato per tutte le scuole 
medie della Regione.
Il fi ltro DAVIDE offre alle Regioni la possibilità di 
intervenire direttamente sui contenuti bloccando o 
sbloccando documenti secondo la sensibilità locale. 
E’ importante che organismi di monitoraggio, 
espressione delle agenzie educative locali, cooperino 
allo sviluppo di una protezione che tenga conto della 
sensibilità e della cultura locali.
Per una maggiore tutela della sicurezza e per un uso 
meno dispersivo della posta elettronica DAVIDE 
collabora con le organizzazioni internazionali di 
azione ANTISPAM. Inoltre ha installato sui propri 
server di posta sistemi di sorveglianza antivirus e 
antispam.
L’Associazione Davide ONLUS utilizza e produce 
software “open source” perché questo permette l’uso 
della ICT da parte di un maggior numero di persone: 
non ci sono licenze da pagare e non è richiesto il 
continuo potenziamento dell’hardware.
Linux è il sistema operativo dei nostri server. Corsi 
Linux sono svolti a favore di scuole, associazioni, 
utenti privati anche con formazione a distanza su 

DAVIDE: A FILTER TO 
PROTECT MINORS ONLINE

by Don Ilario Rolle, DAVIDE, Association for the 
respect and promotion of minors’ rights online 

One of the services for which the no-profi t 
association Davide has become widely known is the 
fi ltering of illegal and harmful contents found in the 
WEB. In fact this is just one of the many activities in 
which it is engaged to protect minors’ rights online. 
All the services and activities supplied by Davide 
aim at guaranteeing to all minors free access to the 
web resources, by working for pulling down the 
barriers of environmental and familiar, geographical 
or cultural conditions, while safeguarding the right 
to protect minors from harmful or  detrimental 
contents.
The DAVIDE fi lter is not just software to be installed 
on the user’s computer, but something that works at 
the source, on the web access server itself.
Today (December 2002), more than 20,000 families 
have chosen Davide for their safety. The Region 
Piedmont bought it, through a decision dated 
November 28th 2001, for all the junior high schools 
of its region.
The DAVIDE fi lter offers the Regions the 
opportunity to take direct action by locking or 
releasing documents as deemed fi t by the local 
community. It’s important that watchdog agencies, 
that refl ect the intentions of the local educational 
boards, contribute to the development of a protective 
system that takes into account the sensitivity and 
culture of the local community.
For a better protection of safety and for a more 
consistent use of email, DAVIDE co-operates with 
ANTISPAM international agencies. In addition, it 
has installed antivirus and antispam security services 
on its email servers.
The DAVIDE association uses and produces “open 
source” software since this makes the ICT usable by 
more people: there are no licences to be paid and the 
hardware does not need to be upgraded all the time.
Linux is the operating system of our servers. 
Linux courses are held for schools, associations, 
private users through online courses, available on 
maestra.net.
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maestra.net
Una divisione speciale dei 
nostri volontari si occupa 
dell’assistenza diretta ai 
minori sia in situazioni di 
emergenza sia in situazioni di 
normali diffi coltà incontrate 
in rete. Dal 6 gennaio 2000, 
data di partenza del servizio, 
i volontari hanno raccolto 
alcune migliaia di chiamate 
con richieste di aiuto e 
segnalazioni di siti da oscurare 
o indirizzi IP di spammatori da 
bloccare.
Su questo punto, data 
l’esperienza maturata nel 
settore in questi anni, la nostra 
Associazione potrebbe essere 
considerata tra i fornitori del servizio “114” per il 
Ministero delle Comunicazioni.
Sul sito della Polizia di stato si invitano i genitori 
ad utilizzare sul computer usato dai ragazzi un 
collegamento ad Internet fi ltrato, e sul sito del 
Ministero dell’Interno si fa esplicito riferimento a 
Davide.it. Per contro sul sito di Davide è presente 
un form di segnalazione di siti a contenuto illegale: 
questi vengono subito denunciati alla Polizia 
Informatica di Torino con la quale da anni stiamo 
collaborando su diversi fronti.
DAVIDE è stato scelto dall’Associazione Provider 
Italiani ASSOPROVIDER quale migliore sistema 
di tutela per i minori in rete. Don Ilario Rolle, 
Presidente di Davide Onlus è rappresentante di 
ASSOPROVIDER presso le Istituzioni per quanto 
riguarda la tutela dei diritti dei minori in rete.
All’interno di ASSOPROVIDER si svolgono 
attività e di ricerca tecnologica su sistemi di fi ltro e 
di scansione sui contenuti del web e sulla sicurezza 
dei dati.
L’osservazione dei fenomeni riguardanti i minori 
in rete, l’esperienza sul campo ed il rapporto 
diretto con minori, famiglie ed insegnanti fanno 
dell’Associazione Davide ONLUS un osservatorio 
permanente, privilegiato e autorevole su minori ed 
Internet. Le conoscenze acquisite non sono utilizzate 
a scopi commerciali e sono condivise con chiunque 
ne faccia richiesta per un uso che contribuisca alla 
promozione dei diritti dei minori.

A special division of 
our volunteers is in 
charge of providing 
direct help to minors in 
case of emergencies or 
when normal problems 
happen on the Internet. 
Since January 6th 2000, 
when the service began 
operating, the volunteers 
have received thousands 
of call, asking for help 
or reporting names of 
web sites that should be 
blacked out or spammers’ 
IP addresses that should 
be shut down.
In this respect, 
considering the 

experience gained in the fi eld over these years, 
our Association could be considered as one of the 
providers of the ChildLine service for the Ministry 
of Communication.
The web site of the State Police encourages parents 
to use a fi ltered Internet connection on their 
children’s computers, while the site of the Ministry 
of the Interiors expressly mentions Davide.it. The 
web site of Davide contains a form that can be used 
to report web sites containing illegal materials: they 
are immediately reported to the IT Police in Turin, 
with which we have been co-operating for years in 
many respects.
DAVIDE has been selected by the Italian Providers’ 
Association ASSOPROVIDER as the best minors’ 
online protection system. Davide’s President is a 
member of ASSOPROVIDER and represents it 
before the Institutions for the protection of minors’ 
rights online.
ASSOPROVIDER specialises in technological 
research in fi ltering systems and in the scanning of 
web contents and data security.
For its involvement in the phenomena that affect 
minors online, the experience gained in the fi eld and 
its direct relations with minors, families and teachers, 
Davide is a permanent, privileged and authoritative 
observation post on minors and the Internet. The 
experience acquired is not used for commercial 
purposes and is made available to anyone who wants 
to use it for helping to promote minors’ rights.
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LA LUCE NELLA RETE
a cura di Gianluca de Tollis, Responsabile 
Fundraising, Lega del Filo d’Oro

La Lega del Filo d’Oro è un Ente Morale, riconosciuto 
come ONLUS, nato nel 1964 per assistere, riabilitare 
e reinserire nella società le persone sordocieche e 
pluriminorate psicosensoriali. Da oltre 35 
anni, la “Lega” ha dato a circa 1.500 persone 
sordocieche in Italia la possibilità di vivere
con maggiore autonomia, dignità e 
speranza. Ricordarsi di loro alla vigilia di 
Natale, è il modo migliore per festeggiare 
questa ricorrenza.
Anche quest’anno la Lega del Filo d’Oro 
propone una serie di allegre e piacevoli 
idee natalizie da donare a parenti, amici, 
dipendenti e collaboratori.
Chi sceglie una di queste proposte, 
arricchisce il proprio gesto di un nuovo 
valore: oltre a supportare economicamente 
l’attività dell’ente, diventerà infatti 
testimone di solidarietà e portavoce della 
realtà dei tanti bambini, ragazzi ed adulti 
sordociechi.
Tutte le proposte natalizie sono illustrate 
nel sito internet www.legadelfi lodoro.it
Buon  Natale a tutti!

THE LIGHT IN THE NET
by Gianluca de Tollis, Fundraising Manager, Lega 
del Filo d’Oro

The Lega del Filo d’Oro is a no-profi t organisation 
founded in 1964 to assist, rehabilitate and reintegrate 
into society deaf-blind people and people affected 

by multiple psychosensory  handicaps. 
For over 35 years, the Lega has been 
offering approximately 1,500 Italian deaf-
blind people the opportunity to live with 
more independence, dignity and hope. To 
remember them just before Christmas is the 
best way to celebrate this event.
This year, the Lega del Filo d’Oro is 
reproposing some nice and funny Christmas 
gifts that can be given to parents, friends, 
employees and co-operators.
Those who buy these gifts will give new 
value to their action: as well as fi nancially 
supporting the activity of the organisation, 
they will be witness to solidarity and to the 
actual conditions of the many deaf-blind 
children and adults.
All Christmas gifts can be viewed at: 
www.legadelfi lodoro.it
Merry Christmas to everybody!
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INTERNET E BAMBINI: 
COSA FARE
a cura della dott.ssa Claudia Cavina, consulente 
psicologa del Telefono Azzurro di Bologna

Il rapporto dei bambini con le nuove tecnologie 
è divenuto negli anni sempre più disinvolto e 
naturale. Numerosi sono i ragazzi che lo utilizzano 
per la navigazione nel web o per i newsgroup,  le 
communities, la posta elettronica, le chat lines. E’ 
certo che il modo in cui i bambini intendono internet 
è strettamente legato a come questi  vengono 
introdotti e guidati dalle fi gure adulte a loro più 
vicine.  Recenti indagini indicano che  in Italia circa  
un 35% dei bambini  tra i 2 ed i 13 anni si connettono 
in rete. Le stesse relazioni sociali avvengono per 
circa 1,6 milioni di adolescenti (dai 12 ai 17 anni) 
tramite Internet. Il comportamento dei bambini 
sta cambiando e  la Rete può essere il mezzo di 
comunicazione e istruzione (o educazione) che 
cambierà le metodologie di relazione.

Le opportunità

Il Web dà la possibilità ai bambini di compiere 
cinque importanti azioni fondamentali per la crescita 
intellettiva ed educativa: comunicare, esplorare, 
cercare, imparare e giocare. Su queste tematiche si 
confrontano opinioni diverse:  possiamo ritenere  
che le nuove tecnologie possono essere funzionali 
all’apprendimento semplicemente come strumenti 
che permettono di apprendere in maniera più 
effi ciente. Oppure possiamo considerare tali 
tecnologie come capaci di stimolare abilità cognitive 
non contemplate o se non proprio di abilità cognitive 
nuove si tratterebbe di anticipare e agevolare 
l’emergere di tali abilità. In particolare Internet ed 
il mondo Web  permetterebbe di sperimentare, in 
maniera diretta e attiva, cose altrimenti complesse 
se affrontate con i mezzi di insegnamento classici in 
virtù proprio della possibilità di interazione attiva che 
questo mezzo fornisce ai bambini. Questo potrebbe 
esser il motivo per cui i bambini piccoli imparano 
molto presto l’utilizzo di tale tecnologia. Internet 
diventa per il bambino un modo per imparare non 
“con” la macchina ma “dentro” di essa intendendola 
come vero e proprio ambiente per comunicare, 
cercare ed imparare.

INTERNET AND CHILDREN:
WHAT TO DO
by Dr. Claudia Cavina, psychological counsellor for 
Telefono Azzurro, Bologna

Children’s relations with the new technology has 
become increasingly free and natural. 
Many are the children that use it to surf the web or 
for newsgroups, communities, emails, chat lines.  
Sure, the way children look at the Internet has very 
much to do with the way they have been introduced 
and guided by the adults closest to them. 
Recent surveys found that in Italy approximately 
35% of children aged 2 to 13 connect to the Internet. 
For approximately 1.6 million boys and girls (12 to 
17 years of age), social relations take place in the 
Internet. 
Children’s behaviours are changing, and the 
Internet may be the communication and education 
(or upbringing) medium that will change relational 
methods.

Opportunities

The web offers children the opportunity to perform 
fi ve important actions that are essential to their 
intellectual and educational growth: communicate, 
explore, try, learn and play. There are different 
opinions about these issues: we may think that the 
new technology may be instrumental to learning, 
if regarded as media that provide more effi cient 
learning methods. 
Or we may regard such technology as able to 
stimulate cognitive skills unprovided for, or, if we 
cannot speak of veritably new cognitive skills, as 
one that would speed up and boost the development 
of such skills. 
In particular, the Internet and the web world would 
offer the opportunity of trying out, in a direct and 
active manner, things that would otherwise be 
complex if addressed with traditional educational 
media, just because of the active interaction this 
medium provides to children. This could be the 
reason why young children learn very early how to 
use this technology. For a child, the Internet becomes 
a way to learn not “with” the machine but “inside” 
the machine, regarded as a real environment to 
communicate, try and learn.
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L’attività di Telefono Azzurro per Internet 
sicuro

L’Associazione S.O.S. Il Telefono Azzurro è un 
Ente morale senza fi ni di lucro, che ha come fi nalità 
principale la tutela e l’assistenza dei minori oggetto 
di maltrattamenti e violenza.  
L’impegno di Telefono Azzurro sulle problematiche 
di internet si concretizza in una stretta collaborazione 
con le autorità competenti, anzitutto la Polizia Postale 
per la segnalazione dei siti a contenuto illegale e 
dannoso per i minori, per la promozione di attività 
di informazione e formazione  di specifi ci target 
(insegnanti e genitori) nonché di sensibilizzazione di 
providers o altri attori coinvolti nella problematica 
della navigazione sicura in Internet. 
In particolare gli utenti di Internet hanno a 
disposizione un indirizzo e-mail di Telefono 
Azzurro a cui poter accedere per segnalare siti 
e contenuti concernenti pornografi a infantile, 
sfruttamento sessuale minorile, pedofi lia, nonché 
materiale illecito o comunque contrario ai principi 
descritti nella Convenzione Internazionale per i 
Diritti dell’ Infanzia, ed in genere situazioni sospette 
che riguardano la realtà virtuale. Le segnalazioni 
raccolte vengono riferite avvalendosi di opportune 
procedure ai competenti organi di Polizia. Si svolge 
anche un lavoro di 
informazione agli 
utenti sul come e a 
chi segnalare, con 
indicazioni anche 
sugli “elementi 
chiave”  (in 
particolare per i 
fenomeni di “spam”o 
di chat line) necessari 
agli organismi 
investigativi per 
intervenire. E’ in 
particolare il Centro 
Territoriale di 
Bologna che gestisce 
i casi pervenuti 
tramite servizio 
postale ed e-mail.
Nei primi nove mesi del 2002, sono stati segnalati 
a Telefono Azzurro 197 siti pedofi li e 21 “e-mail 
spam” che invitavano a siti pedofi li.

The activity of Telefono Azzurro for a safe 
Internet

The Association S.O.S. Il Telefono Azzurro is a no-
profi t organisation, whose main object is to protect 
and assist minors that are victims of abuse and 
violence.
The involvement of Telefono Azzurro in Internet 
issues includes a close co-operation with the 
authorities in charge, fi rst of all the Mail Police for 
the reporting of web sites containing materials that 
are illegal and injurious to minors, for the promotion 
of information and training activities to specifi c 
targets (teachers and parents) as well as for raising 
awareness in providers and other people involved in 
the safe navigation of the Internet.
In particular, the Internet users have a Telefono 
Azzurro email address available, that they can 
call to report sites and contents concerning child 
pornography, sexual exploitation of minors, 
paedophilia as well as illegal materials or materials 
clashing with the principles set forth by the 
International Convention for Children Rights and 
in general suspicious activities regarding virtual 
reality. 
The reports received are sent, through special 
procedures, to the police organisations in charge. 

The users are also 
informed on how and 
to who the reports 
should be sent, 
including indications 
on the “key 
elements” (especially 
for “spamming” 
or chat lines) 
that the detective 
organisations need to 
take action. 
It’s the Centro 
Territoriale di 
Bologna in particular 
that manages the 
reported cases by 
ordinary mail and 
email.

197 paedophile sites and 21 “email spams” leading 
to paedophile sites have been reported to Telefono 
Azzurro in the fi rst nine months of 2002.
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Telefono Azzurro e  Safeborders

Creare una fi tta rete europea per promuovere azioni 
mirate alla tutela dei minori che navigano su internet: 
questo è l’obiettivo del progetto Safeborders, a cui 
per l’Italia partecipa Telefono Azzurro insieme con 
Adiconsum, l’associazione di consumatori che fa 
riferimento alla Cisl. 
 Il piano di lavoro è partito a ottobre con un primo 
incontro a Barcellona, organizzato 
dalla capofi la europea FCR 
(Fondazione Catalana per la 
Ricerca), con la partecipazione 
degli altri partner inglesi, greci, 
tedeschi e olandesi. 
Safeborders punta a sviluppare nodi 
nazionali che, sfruttando le nuove 
tecnologie e i media tradizionali, 
promuoveranno campagne mirate 
ai singoli target di riferimento: 
industrie, amministrazioni 
pubbliche, scuola, famiglia, 
consumatori e soprattutto i minori.

Gli obiettivi 

Una strategia complessiva per 
una rete sicura deve porsi questi 
obiettivi: 
• educare i ragazzi ad un uso 
consapevole e sicuro di Internet.
• sensibilizzare gli adulti 
(genitori e insegnanti anzitutto) 
ad una conoscenza adeguata e ad 
un “governo” responsabile dell’uso di internet da 
parte dei ragazzi che sono sotto la loro tutela; In 
particolare si sottolinea la necessità di “educare a 
Internet” anzitutto i genitori e gli insegnanti e tutti 
i soggetti che si relazionano quotidianamente con i 
bambini. 
Si corre infatti il rischio di non essere in grado di 
garantire il reale rispetto dei diritti dell’infanzia 
alla navigazione serena per il semplice motivo 
che gran parte delle persone adulte hanno una 
conoscenza molto vaga di cosa sia internet, di quali 
siano i contenuti che si possono incontrare nella 
navigazione e di cosa si possa fare per salvaguardare 
i bambini dai pericoli senza compromettere il loro 
diritto ad utilizzare uno strumento così importante.
• sviluppare adeguate tecnologie di controllo e 
blocco preventivo dei contenuti.

Telefono Azzurro and  Safeborders

To set up a tight European network for the promotion 
of campaigns aimed at protecting children who surf 
the Internet: this is the goal of the Safeborders 
project, whose Italian member is Telefono Azzurro 
along with Adiconsum, the consumer association 
which is part of the Italian Confederation of  Workers 
Trade Unions. The work plan kicked off in October, 

with the fi rst meeting held 
in Barcelona and organised 
by the European project 
leader FCR (Catalan 
Research Foundation), with 
the participation of the other 
UK, Greek, German and 
Dutch partners. 
Safeborders aims at 
developing national nodes 
that, using new technology 
and traditional media, will 
promote campaigns targeted 
to individual reference 
groups: industries, public 
administrations, schools, 
families, consumers and 
above all minors.

Goals

A comprehensive strategy 
for a safe network should 
set out the following goals: 
• To teach children how 

to use the Internet in full awareness and safety.
• To raise awareness in their families (parents 
and teachers fi rst) about an adequate knowledge and 
a responsible “management” of the use of the Internet 
by the children  who are under their protection. 
In particular, the need is felt to “teach the Internet” 
fi rst of all to families and teachers and to all the 
people who have daily contacts with children. 
Otherwise, the risk is the children’s right to a serene 
navigation won’t be actually respected just because 
a large number of adults are not familiar with the 
Internet, the contents that may be found when surfi ng 
and what can be done to protect children from any 
dangers without jeopardising their right to use such 
an important medium.
• To develop adequate technology for checking 
and locking contents before they are accessed.
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Si sono moltiplicati negli ultimi tempi i software e 
le scelte di editoria on line elettronica che puntano 
a garantire da una parte il fi ltraggio e il blocco dei  
contenuti dannosi per i bambini, dall’altra spazi 
di navigazione sicura appositamente riservati ai 
bambini e facilmente riconoscibili.

Molti programmi messi in commercio si basano 
su aspetti linguistici e creano delle liste di parole 
vietate, altri riguardano delle “black list” di siti che 
vengono fi ltrati già a livello di provider. 
Tali programmi quindi dovrebbero inibire l’accesso 
a siti dal contenuto dannoso e bloccare ad esempio 
“conversazioni” potenzialmente pericolose. 
Uno dei limiti del sistema  è l’impossibilità di creare 
un elenco esaustivo e di far fronte all’ambiguità del 
linguaggio, che attribuisce valori diversi alla stessa 
parola secondo il contesto in cui è impiegata. 
Per ovviare a tali inconvenienti bisognerebbe 
pensare a programmi che si basino sull’analisi 
concettuale del testo ed inoltre che potessero essere 
effettuate delle campagne informative, anche tramite 
guide pratiche per l’utilizzo di tali strumenti, dirette 
soprattutto a genitori e insegnanti. 

• creare una rete europea di collaborazione e 
sicurezza.

Over the last few years, there has been a dramatic 
increase in the supply of software and online 
publishing decisions aiming at guaranteeing on one 
side that contents that are injurious to children be 
fi ltered out and locked, on the other side that safe 
navigation areas be easily recognisable and specially 
reserved for children.

Much software has been launched that is based on 
linguistic issues to create lists of forbidden words, 
while other types of software are about “black lists” 
of sites that are already fi ltered out by the providers. 
Such software should therefore prevent access 
to web sites with injurious contents and stop, for 
instance, potentially dangerous “conversations”.
One of the limits of the system is that it’s impossible 
to draw an exhaustive list and solve language 
ambiguities, which give different values to the same 
word according to the context in which it is used. 
To solve these problems, the software should be 
based on a conceptual text analysis; in addition, 
information campaigns should be carried out, also 
through practical guides to the use of such medium, 
addressed to families and teachers. 

• To create an European network of co-
operation and safety.
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Un progetto globale per una rete sicura

La lotta contro lo sviluppo dei siti illegali o con 
materiale illecito deve essere realizzata con il 
coinvolgimento di tutta la società civile, anzitutto 
famiglie e scuole. Genitori e  insegnanti, con l’aiuto 
degli esperti, dovranno essere i protagonisti di 
questa battaglia. 
Ma tutti i cittadini devono farsi carico di segnalare 
i siti o i materiali illegali in cui accidentalmente si 
imbattono.
Per questo coinvolgimento, dovranno essere  
previste attività di informazione e formazione  
di specifi ci target (insegnanti e genitori); una 
forte sensibilizzazione di providers o altri attori 
coinvolti nella problematica della navigazione 
sicura in Internet che potranno adottare Codici di 
autoregolamentazione; adeguate scelte  normative, 
di sviluppo di hardware di controllo e blocco dei 
contenuti illeciti. 
Può essere utile anche favorire lo sviluppo di domini 
di secondo livello riservati ai ragazzi, sulla scorta 
di quanto si sta facendo ad es. negli Stati Uniti  col 
dominio di secondo livello “kids.us”, riservato ai siti 
che rispettano determinati parametri.
E’ importante quindi pensare in termini di un 
progetto globale che tenga conto del carattere 
transnazionale di internet e permetta di creare una 
rete a livello almeno europeo dove lo scambio di 
informazioni possa favorire  in primis il lavoro delle 
unità specializzate in crimini telematici.

A global project for a safe net

The fi ght against the development of illegal sites 
or sites containing illicit materials should involve 
all civil society, fi rst of all the families and schools. 
Parents and teachers, with the assistance of experts, 
should be at the head of this fi ght. 
But all citizens should be responsible for reporting 
the illegal sites or materials they accidentally come 
across.
For such involvement, information and training 
activities shall be directed to specifi c targets 
(teachers and families), and awareness should be 
raised in providers and other people involved in the 
problem of the safe surfi ng of the Internet, through 
the use of self-regulation codes, adequate regulatory 
schemes, development of hardware for watching 
over and locking illicit contents. 
Another useful means would be to promote the 
development of second-level children’s domains, 
in the wake of the work currently carried out, for 
instance, in the United States with the second-level 
domain “kids.us”, reserved for sites that meet given 
requirements.
Therefore, it is important to bear in mind a global 
project, which considers the cross-national nature  
of the Internet and offers the opportunity to set up a 
network, on at least a European scale, in which the 
exchange of information may support, fi rst of all, the 
work of the cybercrime taskforces.
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